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2. SEZIONE 2:
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 Valore
pubblico

Il Comune, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è tenuto alla definizione di questa sezione. Si illustrano, tuttavia, alcuni indici
demografici al fine di indirizzare la definizione del valore pubblico.





2.2.
Performance

Il Comune, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è tenuto alla definizione di questa sezione.

2.3 Rischi
corruttivi e
trasparenza

Premessa
La sottosezione è predisposta dal Segretario comunale in qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
(RPCT) zzo, ai sensi
della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle
strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli
indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adott del
2012 e del D. Lgs. n. 33 del 2013.

Nella predisposizione di tale sezione si è tenuto conto del Piano Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato definitivamente dal
e dei supporti



i semplificazione calibrati in base alla tipologia di
amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà
contenere:

valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e
ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni

corruttivi;
valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission e/o la sua
struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare

al rischio corruttivo della stessa;
mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e

processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti
a incrementare il valore pubblico;
identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo);
progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni
programmano le misure sia generali, previste dalla legge n. 190 del 2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi
individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del
miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte
a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va
rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione;
monitoraggio e delle misure;
programmazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del D. Lgs. n. 33 del 2013 e delle misure
organizzative per garantire civico semplice e generalizzato.

Il Comune di Tramonti, non procede ad aggiornare il PTPCT,
triennio, della programmazione e nella fattispecie:

non sono emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;
non sono state introdotte modifiche organizzative rilevanti siano stati modificati gli obiettivi strategici;
non sono state modificate le altre sezioni del PIAO (nel caso di obbligo di adozione del PIAO) in modo significativo tale da incidere
sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza.

Pertanto, si conferma, anche per il 2023, il Piano per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022/2024, approvato con
deliberazione di G.C. n. 71/2022.



3. SEZIONE 3:

ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

3.1 Struttura
organizzativa

PERSONALE ASSEGNATO AI SETTORI

SETTORE SEGRETERIA AFFARI GENERALI 2,50
SETTORE VIGILANZA 4

SETTORE ECONOMICO FINANZIARIO 5
SETTORE LL.PP. 1,28

SETTORE URBANISTICA 5,50

3.2
Organizzazio
ne del lavoro
agile

natura consensuale e volontaria ed è consentito a tutti i lavoratori siano essi con rapporto di lavoro a tempo

pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo indeterminato o determinato

remotizzabili.



ri con gli obiettivi di

miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche delle attività. Fatte salve queste ultime e fermi restando i

diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate,

- ccesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni di

particolare necessità, non coperte da altre misure.

r iscritto anche in forma digitale ai sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e

della prova. Ai sensi degli artt. 19 e 21 della L. n. 81/2017, esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali

dal lavoratore che di

essenziali:

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione delle giornate di lavoro da

svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;

le ipotesi previste

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso;

ssione), lett. a) e b),

tra le quali va comunque individuata quella di cui al comma 1, lett. b);

f) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il lavoratore in presenza e le misure tecniche

e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;

g) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore al

h) cevuta



viso indipendentemente dal fatto che lo

stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.

La prestazione lavorativa in modalità agile può essere articolata nelle seguenti fasce temporali:

a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o con altre modalità similari. Tale fascia

e esigenze di

conciliazione vita-lavoro del dipendente;

b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia comprende il periodo di 11 ore

NL a cui il lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore

22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.

Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai

contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per particolari motivi personali o fa

(permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea

suddetti permessi, per la

durata degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità.

Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro straordinario, trasferte, lavoro

disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora

mpestiva informazione

al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione

lavorativa, può richiamare, con un congruo preavviso, il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, il lavoratore

è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario ordinario di lavoro.

Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire in

tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle

giornate di lavoro agile non fruite.



Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett.b), e fatte salve le attività funzionali

agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi

o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai

3.3 Piano
triennale dei
fabbisogni di
personale

CATEGORIA POSTI COPERTI
A TEMPO INDETERMINATO

POSTI COPERTI MEDIANTE
TIPOLOGIE DIVERSE DAL
CONTRATTO DI LAVORO A
TEMPO INDETERMNATO

D 6 2

C 12 1

B3 1

B1

A 3

TOTALE 15 3





Personale assegnato ai settori organizzativi

Settore Segreteria Affari Generali

Dipendente Cat % T. D. Profilo

Anna Amatruda D 100 E.Q. Funzionario amministrativo

Antonietta Mansi D 50 SI E.Q. Funzionario amministrativo - Assistente sociale

Cretella Luigi C 100 Istruttore Amministrativo

Natalina Francese C 50 SI Istruttore Amministrativo

Settore Economico Finanziario

Dipendente Cat % T. D. Profilo

Giuseppe Marruso D 100 E.Q. Funzionario contabile

Anita Di Lieto C 100 Istruttore Amministrativo

Maria Rosaria Del Pizzo C 100 Istruttore Amministrativo

Antonio Coccorullo C 100 Istruttore Amministrativo

Maria Alfonsina Imperato C 100 Istruttore Amministrativo

Settore LL.PP.

Dipendente Cat % T. D. Profilo

Mario La Mura D 50 SI E.Q. Funzionario Tecnico

Francesco Villino C 77,77 SI Funzionario amministrativo

Settore- URBANISTICA

Dipendente Cat % T. D. Profilo

Bartolomeo Giordano D 50 SI E.Q. Funzionario Tecnico

Alfonso Lombardi C 100 Istruttore tecnico

Vincenzo Giordano B 100 Operatore esperto

Pisacane Erasmo A 100 Operatore tecnico

Giordano Antonio A 100 Operatore tecnico

Giordano Guido A 100 Operatore tecnico

Settore - Vigilanza

Moreno Mauro Salsano D 100



Lucio Medica 100 E.Q. Funzionario di vigilanza

Sabato Iannone 66,66 Istruttori di Vigilanza

Mario Coccorullo 66,66 Istruttori di Vigilanza

Nunzia Giordano 66,66 Istruttori di Vigilanza

CAPACITÀ ASSUNZIONALE

ale a tempo

indeterminato nel limite di una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione,

non superiore al valore soglia definito dal Decreto attuativo come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità assestato in bilancio di previsione,

attuativo. Più in

dettaglio, il Decreto individua per ciascuna fascia demografica due distinte percentuali: una prima percentuale che definisce il valore-soglia, il

cui rispetto abilita il Comune alla piena applicazione della nuova disciplina espansiva delle assunzioni, e una più alta percentuale che definisce

il valore di rientro, come riferimento per i Comuni che hanno una maggiore rigidità strutturale della spesa di personale in relazio

complessivo del Bilancio.

I Comuni che si collocano potranno far crescere la spesa negli anni fino al raggiungimento del limite

previsto nel Decreto.

Richiamando sinteticamente i punti di maggiore rilievo vediamo quindi:

Capacità assunzionale ulteriore rispetto a quella ordinaria, determinata traducendo in valore finanziario lo scostamento tra %

ilità

dei resti dei cinque anni precedenti.



296/2006.

I Comuni che invece presentano un rapporto - dunque superiore, devono avviare un percorso di graduale

riduzione del rapporto fino a rientrare nei valori previsti nel Decreto entro il 2025.

Capacità assunzionale ordinaria (art. 3, comma 5, D.L. 90/2014 e smi).

Rispetto del comma 557 (o 562), della Legge 296/2006.

Obbligo di programmazione del

demografica, anche applicando un turnover inferiore al 100%.

I Comuni il cui rapporto sia compreso - precedentemente indicati non potranno aumentare il valore del già

Capacità assunzionale ordinaria (art. 3, comma 5, D.L. 90/2014).

rendiconto approvato.

Un importante correttivo alla determinazione delle voci di spesa e di entrata ai fini della verifica del rispetto del c.d. valore soglia è stato

-septies del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 1044, che ha accolto parzialmente

neutralizzare le spese di personale cd. etero-finanziate. La norma prevede infatti che le spese di personale riferite a nuove assunzioni effettuate



in data successiva alla conversione dello stesso D.L. n. 104/2020, finanziate integralmente o parzialmente da risorse provenienti da altri soggetti,

espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse,

a decorrere dal 2021 non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia, fino a permanenza del finanziamento.

Si tratta di una previsione utile a migliorare i margini assunzionali dei Comuni (depurando denominatore e numeratore di uno stesso valore,

onale è più bassa), che tuttavia, nella sua formulazione letterale, presenta alcuni limiti:

- non può riguardare il personale etero-

- può essere applicata solo qualora la norma che dispone lo st

destini specificamente le stesse ad assunzioni di personale.

Di seguito una elencazione non esaustiva di spese che possono certamente essere considerate neutre rispetto alla verifica del rispetto dei valori-

soglia definiti dal DM 17 marzo 2020:

assunzioni a tempo determinato a valere sulle risorse del PNRR (art. 1, comma 1, DL. N. 80/2021);

Comuni fino a 5.000 abitanti a valere Fondo

-bis, commi 5 e 6, D.L. n. 152/2021);

assunzioni a tempo indeterminato degli assistenti sociali finalizzate al raggiungimento dei LEP (art. 1, c. 801, L. Bilancio n. 178/2020;

art. 1 commi 734- 735 L. Bilancio n. 234/2021);

assunzioni a tempo determinato per il potenziamento dei servizi sociali (art. 1, comma 200, L. Bilancio n. 205/2017);

assunzioni del personale educativo finalizzate al raggiungimento dei LEP (art. 1, comma 172, L. Bilancio 234/2021);

stabilizzazione del personale ex-LSU/LPU (art. 1, comma 495, L. Bilancio n. 160/2019; DPCM 28 dicembre 2020);

quote del trattamento economico del segretario comunale rimborsate al comune capofila dai comuni convenzionati (art. 3, comma 2,

DM Interno 21 ottobre 2020);

assunzioni di personale a tempo determinato per fare fronte ai maggiori oneri conseguenti agli incentivi per risparmio energetico (art.

1, c. 69, legge n. 178/2020);



Abitanti

(Fascia)

Valore soglia enti

virtuosi

Valore soglia massimo Valore soglia Comune

da 3.000 a 4.999 27,2% 31,2% 24,76%

Calcolo delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni.
Ai sensi dell'art. 33 del DL 34/2019 e del Decreto 17 marzo 2020

Abitanti 4135 Prima soglia Seconda soglia
Incremento massimo
ipotetico spesa

Anno Corrente 2023 27,20% 31,20% %

27,00%

Entrate correnti FCDE

Ultimo Rendiconto Media - FCDE

Penultimo rendiconto Rapporto Spesa/Entrate
Incremento spesa - I
FASCIA

Terzultimo rendiconto 24,76% %

9,86%

Spesa del personale Collocazione ente

Ultimo rendiconto* 810.711,65 Prima fascia



Margini assunzionali FCDE

Utilizzo massimo margini assunzionali Incremento spesa

Spesa del Personale

Impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per
tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o
comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;

Entrate Correnti

Media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di
dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.

Fasce demografiche
Prima
soglia

Seconda soglia
Incremento spesa personale massimo annuo

2020 2021 2022 2023 2024

Comuni con meno di 1.000 abitanti; 29,50% 33,50% 23,00%
29,00

% 33,00% 34,00%
35,00

%

Comuni da 1.000 a 1.999 abitanti; 28,60% 32,60% 23,00%
29,00

% 33,00% 34,00%
35,00

%

Comuni da 2.000 a 2.999 abitanti; 27,60% 31,60% 20,00%
25,00

% 28,00% 29,00%
30,00

%

Comuni da 3.000 a 4.999 abitanti; 27,20% 31,20% 19,00%
24,00

% 26,00% 27,00%
28,00

%

Comuni da 5.000 a 9.999 abitanti; 26,90% 30,90% 17,00%
21,00

% 24,00% 25,00%
26,00

%

Comuni da 10.000 a 59.999 abitanti; 27,00% 31,00% 9,00%
16,00

% 19,00% 21,00%
22,00

%



Comuni da 60.000 a 249.999 abitanti; 27,60% 31,60% 7,00%
12,00

% 14,00% 15,00%
16,00

%

Comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti; 28,80% 32,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00%
10,00

%

Comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre. 25,30% 29,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

Requisiti normativi ai fini assunzionali:

non è presente alcun dipendente extra dotazione organica e non vi sono eccedenze di personale

non sono stati esternalizzati servizi e quindi non ricorrono le condizioni di trasferimento di personale dipendente alle dipendenze del

nuovo soggetto

Requisiti adempimentali:

invio della certificazione di rispetto del pareggio di bilancio

corretta gestione e certifi

approvazione, nei termini di legge, del bilancio di previsione e del rendiconto di gestione

trasmissione dei documenti alla banca dati delle pubbliche amministrazioni (BDAP) entro 30 giorni dalla rispettiva approvazione

STRUTTURA ORGANIZZATIVA A SEGUITO DELLA NUOVA CLASSIFICAZIONE PROFESSIONALE

Il nuovo modello di classificazione persegue la finalità di fornire agli Enti del comparto Funzioni Locali uno strumento innovativo ed efficace

di gestione del personale e contestualmente offrire, ai dipendenti, un percorso agevole e incentivante di sviluppo professionale.

essionali adattandole ai

nuovi contesti organizzativi, anche al fine di facilitare il riconoscimento delle competenze delle risorse umane.



Il sistema di classificazione è articolato in quattro aree che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze

professionali denominate, rispettivamente:

CATEGORIA POSTI COPERTI NUOVO MODELLO DI
CLASSIFICAZIONE

DI CUI POSTI NON A
TEMPO

INDETERMINATO

D 6 Area dei Funzionari e 3

C 12
Area degli Istruttori

1

B3 1
Area degli Operatori esperti

B1 0

A 3 Area degli Operatori

TOTALE 22
4

Definizione del fabbisogno a tempo indeterminato

CLASSIFICAZIONE POSTI
COPERTI

CESSAZIONI
PREVISTE

FABBISOGNO TOTALE POSTI
STRUTTURA

ORGANIZZATIVA
Area dei Funzionari e

5 0 1
procedura già avviata

6



Qualificazione

Area degli Istruttori 11 1 1 12

Area degli Operatori
esperti 1 0 1 2

Area degli Operatori
3 0 0 3

20 1 3 23

RAPPORTI DI LAVORO DIVERSI DAL TEMPO INDETERMINATO

Nominativo Riferimento Normativo Soggetti a limite tetto lavoro
flessibile

Mario La Mura Art.110, comma 1, Tuel NO
Bartolo Giordano Art.110, comma 1, Tuel NO
Natalina Francese SI

PIANO ASSUNZIONALE
Monte salari 2019 0,55% monte salari 2019
864.893,42 4.756,91
Funzionari E.Q. Istruttori Operatori Esperti Operatori

ESTERNO 1 1
PROGRESSIONI TRA LE AREE

Di cui
IN DEROGA 1
ORDINARIE 0

Area Funzionari E. Q. Istruttori Operatori esperti Operatori
Profilo professionale 1 1 1

PT/FT PT PT PT
Modalità di reclutamento

Selezione Pubblica
Selezione Centro impiego



L. 68/99 x
Graduatorie altri enti x x

Tempistica di attivazione Entro il 31.12.2023

PROGRESSIONI TRA LE AREE

AREA DI DESTINAZIONE MODALITÀ

A
R
E
A
D
I

P
R
O
V
E
N
IE
N
Z
A

AREE Funzionari E.Q. Istruttori Operatori
Esperti

Operatori Prog. in
deroga

Prog.
ordinaria

Istruttori
Operatori
Esperti

0 0

Operatori

SPESA PERSONALE TEORICA PER NUOVE ASSUNZIONI
AREA RETRIBUZIONE ONERI PREVIDENZIALI TOTALE

Funzionari E.Q.
Istruttori

Operatori Esperti
Operatori

SPESA DI PERSONALE DA FABBISOGNO SU BASE ANNUA

AREA Numero Assunzioni Progressioni tra le aree
(ordinaria)

Progressioni tra le aree
(in deroga)

TOTALE

Funzionari E.Q.
Istruttori

Operatori Esperti
Operatori
TOTALE



Nel quadro della programmazione del personale è necessario prevedere la trasformare un rapporto di lavoro di istruttore tecnico Part time, in un
rapporto di lavoro a tempo pieno, passando quindi da 28 ore a 36 ore settimanali.

Attuale distribuzione del personale fra aree (comprensivo del personale non a tempo indeterminato)

AREE Funzionari E.Q. Istruttori Operatori Esperti Operatori
AMMINISTRATIVA 2 (1 procedura in corso) 2 0 0
FINANZIARIA 1 4 0 0
TECNICA LL.PP. 1 1 0 0
TECNICA URBANISTICA 1 1 1 3
POLIZIA LOCALE 1 4 0 0
TOTALE 6 12 1 3

Distribuzione del personale fra aree a regime (comprensivo del personale non a tempo indeterminato)

AREE Funzionari E.Q. Istruttori Operatori Esperti Operatori
AMMINISTRATIVA 2 2 1 0
FINANZIARIA 1 4 0 0
TECNICA LL.PP. 1 1 0 0
TECNICA URBANISTICA 1 1 1 3
POLIZIA LOCALE 1 4 0 0
TOTALE 6 12 2 3

FORMAZIONE DEL PERSONALE

Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario

oni.



evoluzione

mento organizzativo, da cui

5 comma 3 lett. i)

(Confronto) del CCNL di comparto.

di aggiornamento,

delle materie comuni a tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi am

di pari opportunità tra tutti i lavoratori.

Le attività di formazione saranno rivolte a:

- valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;

- assicurare il supporto con

allo sviluppo delle competenze digitali;

- rative ovvero di nuove tecnologie, nonché il

costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle p

e della costituzione di figure professionali polivalenti; -

qualità ed efficienza dei servizi p

Sarà data, in ogni caso, priorità alle attività di formazione che assumono carattere obbligatorio per legge.

Tutta la pianificazione delle attività di formazione sarà definita in applicazione del Capo V Formazione del personale di cui al CCNL

16.11.2022.

4.
MONITORAG
GIO

Il Comune, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è tenuto alla definizione di questa sezione.

CONCLUSIO
NI Le finalità del PIAO sono:



- consentire un maggior coordinamento programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua semplificazione;

- cittadini e alle imprese.

In esso, gli obiettivi, le mission pubblica complessiva di

soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza forte valore comunicativo, attraverso il

quale pubblico comunica alla collettività gli obiettivi ele azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati

che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENT
I NORMATIVI 13, ha introdotto

nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla

normativa - in particolare:

il Piano della performance

il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza

il Piano organizzativo del lavoro agile

il Piano triennale dei fabbisogni del personale

- a

del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano

del decreto

legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base



ne del contenuto

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come

dalla legge n. 25 febbraio 2022, n.

n legge 29 giugno

a applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022.

el contenuto del

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni

in vigore del presente decreto

quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici,

ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

senza di fatti

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze

dei monitoraggi effettuati nel triennio.



Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivame

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, ha quindi il compito principale di

di coordinare le

diverse azioni contenute nei singoli Piani.


